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Un grande successo per unôesperienza 
che riprenderà certamente il prossimo 
autunno. Si è conclusa ieri pomeriggio 
con la consegna degli attestati di parte-
cipazione la prima edizione di ñUn desi-
derio di Ireneò, un programma di atten-
zione psico-fisica in vasca per donne 
operate di tumore al seno, realizzato da 
Confartigianato Imprese di Viterbo, 
Ancos e Asl di Viterbo, in collaborazio-
ne con piscina MGM, associazioni Bea-
trice e Aman e partner privati. Lôiniziati-
va, va ricordato, deve il nome a una 
ragazza impiegata negli uffici dellôasso-
ciazione viterbese che a soli 38 anni, 
dopo aver combattuto la malattia con 
grande coraggio, se ne è andata ad 
inizio 2019. Presente alla cerimonia di 
consegna anche il marito di Irene, Rai-
mondo Mastrangelo.  
ñCredo che questa iniziativa non sia 
solo rara, ma proprio unica nel suo 
genere ï ha commentato il direttore 
dellôOncologia di Belcolle, Enzo Maria 
Ruggeri, coadiuvato dalla dottoressa 
Agnese Fabbri e da tutta lô®quipe del 
reparto -, perché grazie al contributo di 

tutti i partecipanti si è ottenuto un risul-
tato straordinario che è giusto promuo-
vere e pubblicizzare. Visto lôaltissimo 
gradimento delle signore che hanno 
seguito i corsi, abbiamo già infatti nu-
merose richieste per il futuroò.  
Su proposta di Ancos Confartigianato, a 
stretto contatto con la Asl di Viterbo, 
con Aman e Beatrice, e grazie alla 
disponibilità della piscina MGM della 
famiglia Mattioli, delle istruttrici federali 
Simona Cimichella e Carla Ferrazzani, 
dei partner Regie 
Auto e Mastronico-
la, infatti, a partire 
dallo scorso 8 aprile 
le donne parteci-
panti hanno potuto 
seguire gratuita-
mente percorsi di 
benessere in vasca 
in un ambiente a 
loro esclusivamente 
dedicato. Grande il 
loro apprezzamento 
per le attività segui-
te, che le hanno 

aiutate a sentirsi meglio e ad affrontare 
con più vigore il percorso delle cure. Le 
lezioni alla piscina MGM riprenderanno 
in autunno, quasi certamente ad otto-
bre, come confermato anche da Matilde 
Mattioli durante la cerimonia di ieri.  
ñRiuscire a far diventare realt¨ quello 
che era stato espressamente un desi-
derio di Irene per noi è un grande tra-
guardo ï commenta il direttore di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo, Andrea 
De Simone -. Offrire alle donne che 
stanno combattendo la sua stessa bat-
taglia la possibilit¨ di fare unôesperienza 
positiva in acqua è una grande soddi-
sfazione e per questo ringrazio la sua 
famiglia e tutti quelli che collaborano 
alla buona riuscita del progettoò.  
ñPossiamo solo essere felici che le 
signore che hanno frequentato i corsi 
negli ultimi mesi si siano trovate bene e 
abbiano tratto giovamento da questo 
progetto ï conclude Rodolfo Valentino, 
referente Ancos Confartigianato di Vi-
terbo -. La rete di collaborazione che si 
è creata in questa occasione credo 
rappresenti un virtuoso esempio da 
seguire per il sostegno ai pazienti onco-
logici, nel caso specifico le donne ope-
rate al senoò.  

Un desiderio di Irene 

Concluso alla piscina MGM il primo ciclo 
di attività psico-fisica in vasca 
per donne operate di tumore al seno 



Il 18 giugno allôAuditorium La Nuvola di Roma Confartigianato ha 
accolto i rappresentanti del Governo, della politica e delle 
istituzioni, oltre ai 1700 delegati arrivati da tutta Italia. Tra 
loro, il presidente di Confartigianato Imprese di Viterbo, Ste-
fano Signori, il presidente dei giovani imprenditori di Confar-
tigianato della Tuscia, Daniele Lampa, e il presidente del 
comitato Confartigianato di Soriano nel Cimino, Michael Del 
Moro.  Tanti i temi affrontati dal presidente Giorgio Merletti, dal 
commento delle iniziative adottate in primo questo primo 
anno di governo gialloverde, positive sul fronte del fisco, del 
lavoro e degli investimenti, alle critiche per una situazione 
generale ancora incerta per la tenuta complessiva, soprattut-
to economico-finanziaria. ñS³ agli investimenti, s³ allo svilup-
po del Paese, sì alle infrastrutture ï ha detto senza indugi il 
presidente ï. È investendo che si cresce. Lo sviluppo delle 
imprese è lo sviluppo del Paese, è questo che si deve fare. 
Se la spesa è improduttiva e fine a se stessa, aumenta il 
debito, aumenta lo spread e, di conseguenza, i problemi per 
tutta lôItalia, imprese e cittadiniò. Dal palco dellôAssemblea 
2019, Merletti ha lanciato una provocazione: ñQuanto reddito 
da lavoro si potrebbe creare con i 5,6 miliardi di euro impe-
gnati nel 2019 per il reddito di cittadinanza?ò. Automatica 
lôovazione di una platea composta da imprenditori che ogni 
giorno devono combattere contro un credito alle imprese che è 
sceso delô1,1%, contro un carico fiscale che ha raggiunto il 42,4% 
del pil e un cuneo fiscale importante, pari al 47,9%, 12 punti più 
della media OCSE. Numeri che lôUfficio studi di Confartigiana-
to ha fotografato per dare lôimmagine di un Paese ancora in 
piena crisi economica, lontano da quello shock positivo an-
nunciato dal Governo ad inizio mandato. 
La prima risposta del Governo è arrivata dal ministro del Lavo-
ro e dello Sviluppo economico, Luigi Di Maio, che dal palco ha 
ricordato il contratto firmato con Confartigianato durante 
lôassemblea dellôanno scorso. ñEra un contratto in sette punti 
che riguardava questioni molto specifiche, importanti per le 
imprese italiane. Il Sistri, i decreti Inail, ma anche tutto quello 
che riguarda la normativa sugli appalti, con le piccole e me-
die imprese che non riuscivano a toccare palla negli appalti. 
Bene, ci siamo messi al lavoro e abbiamo ottenuto risultati 
importanti. Sono dôaccordo ï ha aggiunto Di Maio ï sul fatto 
che la visione deve essere globale, altrimenti qualsiasi inter-
vento rischia di essere vanificatoò. 
Interventi per abbassare la pressione fiscale e per rilanciare il 
tessuto imprenditoriale del Paese Oltre a questi, il ministro Di 

Maio ha ricordato gli interventi per la tutela e la valorizzazio-
ne del made in Italy e gli investimenti in piccole e grandi 
infrastrutture. ñAbbiamo introdotto una norma che tutela i 
marchi storici italiani ­- ha continuato il ministro del Lavoro e 
dello Sviluppo economico ï. Finalmente, se una di queste 
aziende va in crisi, prevediamo un sistema che consenta di 
tenere questo marchio storico presso il Ministero dello Svi-
luppo economico e gestirne la vendita tutelando il fatto che 
debba restare di proprietà italiana. Troppe aziende in questi 
anni, infatti, sono state acquistate da soggetti che non ave-
vano cura del nostro made in Italy. Inoltre, abbiamo stanzia-
to circa un miliardo di euro per i comuni piccoli e medi per 
opere pubbliche o per opere di sostenibilità energetica, sol-
di  da spendere entro sei mesi per beneficiare di procedure 
semplificate, senza lôiter del codice appalti, delle linee guida 
e di tutto quello che ne deriva. Oggi, tutti i sindaci stanno 
investendo questi soldiò. La strada verso il rilancio dellôeco-
nomia italiana ¯ ancora lunga, per¸, cô¯ da abbattere la tas-
sazione sul lavoro e la pressione fiscale generale. Una tesi 
confermata dal ministro dellôInterno, Matteo Salvini. ñIl primo e 
unico passo da compiere è il taglio delle tasse, fondamenta-
le ci sia già nella prossima manovra economica e di questo 
stiamo discutendo con lôUnione europea, che penso abbia 
interesse ad unôItalia che cresce ï ha sottolineato Salvini ï. 
Se ripartono i piccoli, lôedilizia e la manifattura, riparte il Pae-
se. Poi, cô¯ il taglio della burocrazia. Quindi, via tutte le leggi, 
i regolamenti, i revisori, i ricorsi e i controricorsi. Dobbiamo 
disegnare unôItalia con meno tasse e meno burocrazia, oltre 
a una riforma della scuola e della formazione professionale, 
parlo di una maggiore vicinanza tra mondo della scuola e 
mondo del lavoro, che torni a quella formazione che è stato 
il patrimonio delle nostre imprese e del nostro artigianatoò ha 
poi concluso il ministro dellôInterno. 
La prossima manovra economica sarà il banco di prova delle 
reali intenzioni del Governo. Dopo una prima serie di inter-
venti a sostegno della povertà e dei cittadini travolti dalla 
crisi economica di questi anni, lôItalia ha bisogno di una 
scossa importante per rilanciare lôeconomia, le piccole e 
medie imprese e la fiducia di investitori e mercati esteri. 

Assemblea nazionale 2019 

Il presidente Merletti al Governo:  
òS³ agli investimenti  
e al reddito da lavoroó 
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Rapporto Ufficio StudiðAssemblea nazionale 2019 

 I freni che bloccano la corsa delle Pmi made in Italy 

Le piccole imprese sono il motore del 

made in Italy. Ma troppi freni ne bloc-

cano la corsa. A dirlo è un rapporto 

che Confartigianato ha presentato il 18 

giugno durante la propria Assemblea 

nazionale. Gli artigiani e le piccole 

imprese ï 4,4 milioni di aziende con 

10,8 milioni di addetti, pari al 65% degli 

occupati delle imprese italiane - si 

sforzano di agganciare la ripresa con 

numeri di tutto rispetto. Nel 2018 sono 

nate 308 imprese artigiane al giorno e 

lo scorso anno le piccole imprese han-

no esportato nel mondo 127,3 miliardi 

di prodotti, la performance migliore di 

sempre. Quanto a produttività, in 5 

anni nelle nostre piccole imprese mani-

fatturiere è aumentata del 18,6%, più 

del doppio rispetto al contemporaneo 

+7,3% delle piccole aziende tedesche. 

Ma gli sforzi dei piccoli imprenditori 

sono ostacolati da vincoli e zavorre 

messi in evidenza nel rapporto dallôIn-

dice Confartigianato della qualità della 

vita delle imprese europee. La pressio-

ne fiscale è sempre il nemico numero 

uno: nel 2019 il carico fiscale in Italia 

arriva al 42,4% del Pil, rispetto al 

41,3% della media dellôEurozona. In 

pratica, paghiamo 19 miliardi di tasse 

in pi½ rispetto alla media dellôEurozona, 

pari ad un maggior prelievo di 314 euro 

per abitante. Sulla competitività delle 

nostre imprese pesa anche il cuneo 

fiscale sul costo del lavoro dipendente, 

pari al 47,9%, vale a dire 11,8 punti in 

più del 36,1% della media Ocse. Il 

costo del lavoro pagato dalle piccole 

imprese italiane per i propri 5,9 milioni 

di dipendenti ammonta a 174 miliardi di 

euro. Siamo tra i peggiori dôEuropa 

anche per la tassazione sullôenergia 

che fa pagare alle piccole imprese una 

bolletta elettrica più cara di 1,5 miliardi 

rispetto alla media europea. Il gap con 

lôEuropa riguarda anche gli investimenti 

pubblici fissi lordi: per il 2019 lôItalia 

investe 11 miliardi in meno rispetto alla 

media dellôEurozona Le cose non van-

no meglio per il credito: a fine 2018 i 

finanziamenti alle piccole imprese sono 

diminuiti dellô1,1%. In particolare, in 

dodici mesi le imprese artigiane hanno 

ricevuto 3,2 miliardi in meno di prestiti. 

Ritardi anche sul fronte dellôefficienza 

della pubblica amministrazione: per 

lô84% degli imprenditori la complessit¨ 

della burocrazia ostacola lôattivit¨ 

dellôazienda e soltanto il 29% degli 

italiani si dichiara soddisfatto dei servizi 

pubblici, contro la media europea del 

45%. In particolare, a farsi attendere ¯ 

la giustizia civile: per risolvere dispute 

commerciali le imprese devono atten-

dere 1.120 giorni, quasi il doppio ri-

spetto alla UE. E per ottenere permessi 

di costruzione di un magazzino unôim-

presa deve aspettare 228 giorni rispet-

to ai 153 giorni della media UE. Nel 

frattempo gli Enti pubblici hanno accu-

mulato un debito commerciale verso le 

imprese fornitrici di beni e servizi pari a 

53 miliardi e si fanno attendere in me-

dia 85 giorni per saldare le fatture agli 

imprenditori. Siamo quindi ancora lon-

tani dai 30 giorni imposti dalla legge 

del 2013. E per quanto riguarda il peso 

del debito commerciale della PA sul 

PIL siamo al 2,9%, quota doppia ri-

spetto allô1,5% dellôUe. Se si applicas-

se la compensazione diretta e univer-

sale tra i debiti e i crediti degli impren-

ditori verso la PA, proposta da Confar-

tigianato, in un anno si estinguerebbe 

quasi la metà (53,5%) del debito della 

pubblica amministrazione nei confronti 

delle imprese, portandoci in linea con 

lôEuropa. 
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Il tricolore sventola sui mercati mondia-
li. E il merito è soprattutto dei settori a 
maggior concentrazione di piccole im-
prese che nel 2018 hanno totalizza-
to vendite allôestero per 127,3 miliardi. 
Un altro record conquistato a colpi di 
qualità manifatturiera che allôestero ¯ 
sempre più apprezzata. Tanto da far 
aumentare anno le nostre esportazioni 
del 2,5%in un anno. I nostri successi 
sui mercati esteri sono certificati dallôUf-
ficio studi di Confartigianato che in 
un rapporto fresco di stampa ha misu-
rato i record collezionati dai piccoli 
imprenditori. A trainare le esportazioni 
è ancora una volta il settore del-
la moda: il fashion made in Italy piace 
sempre di più, tanto che il valore dei 
prodotti esportati nel 2018 sfiora i 53 
miliardi, in aumento del 3,3% rispetto al 
2017. Anche lôalimentare si conferma 
ambasciatore della qualità espressa 
dalle piccole imprese italiane. Lo scor-
so anno sono volati nel mondo prodotti 
per un valore più ragguardevole: 25,7 

miliardi. Non sono da meno i prodotti 
del settore metalli che nel 2018 hanno 
totalizzato vendite allôestero per oltre 20 
miliardi con una crescita annua supe-
riore al 3%. I nostri migliori clien-
ti sono Francia, Germania e Stati Uniti 
che nel 2018 hanno acquistato prodotti 
made in Italy per un valore che supera 
i 40 miliardi di euro. Ma è la Corea del 
Sud il Paese che ha fatto registrare il 
maggior aumento di importazioni dallôI-
talia, pari allô11,2% per cento rispetto al 
2017. 

Record a colpi di alta qualità 

Le piccole imprese volano su mercati 
esteri: 127,3 miliardi di export nel 2018 
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Numeri record 

Contratto di apprendistato unica risposta 
alla ricerca di lavoro dei nostri giovani 

Sempre più giovani entrano nel mondo del 

lavoro con il contratto 

di apprendistato.  Da aprile 2018 a mar-

zo 2019 ne sono stati assunti qua-

si 308.000. Un numero che supera di 

oltre il 7% i 286.575 nuovi contratti a 

tempo indeterminato stipulati nello 

stesso periodo. Eô lôUfficio studi di Confar-

tigianato a certificare la riscossa dellôap-

prendistato grazie al quale, in 12 me-

si, 1.225 giovani under 30 al giorno hanno 

iniziato la loro esperienza nel mercato 

del lavoro. Secondo la rilevazione di 

Confartigianato a trainare il boom di 

apprendisti è lôUmbria dove si contano 

16,7 nuovi rapporti di apprendistato 

ogni cento nuovi rapporti attivati per 

under 30. Seguono il Veneto con il 

14,2%, la Toscana con il 13,8%, il Pie-

monte con il 13,6%, e le Marche con il 

13,0%. Allôopposto si osserva una pro-

pensione più bassa in Sardegna con il 

3,7%, Molise con il 5,6%, Basilicata 

con il 6,1% e Abruzzo con il 6,5%. Quel 

che ¯ certo, ¯ che lôapprendistato si 

conferma una risposta per le opportuni-

tà di lavoro delle nuove generazioni.  


